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Venerdk 28 Mapzo U.S. si è tenuto ii meeting p±sepvato ai Soci dedicato al!e vo%azio ....
ni IeP il rinnovo del Consiglio Dk»ett&vo dei Club per, l 9 no Z£onistkco 1003- 20041 e la
nomina del componente del Comitato Soci°
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LA PROVINCIA DI FERRARA Si TROVA IN UNA CONDIZIONE IN CUI VI E SPAZIO PER INCREMENTARE

L iMPRENDiTOR!A E C E DA AUSPICARE CHE PROVINCIA E COMUNI CERCHINO DI ATTRARRE NUOVE iNDU

STRIE COME S! STA FACENDO NEL BONDENESEo ATTUALmeNTE NON SI FA MOLTO PER LO SVILUPPO E

NON SEMPRE E UNA QUESTIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICi MA ANCHE DI POLITICA» CIOE SI TRATTA

DI RENDERE P!U AGEVOLE L !NSEDi ENTOo

Venerdì 14 marzo UoSo i! Rag«0 Gianni Ne

grini Presidente dell Unione Industriali

di Ferrapa ha tenuto al Club una interessan

te relazione su i !ndustPia nella, realtà

feppapese o

Sono intervenuti i! Sindaco di Bondeno Doti

Davide Vepi i e numerosi titolari di ,aziende

tigianaii di Bondenoo

!i Hago Hegp nì ??ePm he -o, 7 7 a , o ........

cia di Ferrsl a vi è una imprenditoria che

non è di settore ma molto vapiegata ed ab

braccia moltissimi settori che vanno dalla

trasformazione dei prodotti ag ,icoli a quel

la tessi!e non si tratta solo di metalmec

canica, anche se in e±±etti il metalmecca

nico è quello che ha la percentuale maggio
re il triplo di tutte le altre attività°

La nostra provincia ha avuto meno imprendi

toria di altre non perchè le persone abbia

no meno volontà ma perchè il nostro ZepPi

toPio in agpicoltura è stato meno prodigo

che in altre provincie come Bologna Mode
na Reggio Emi!ia dove da secoli si sono ac

cumulate rîsorse investite poi nella indu
stria°

La provincia di Ferrapa si trova in una

condizione in cui vi è spazio per incremen

tare l 'imprenditoria e c è da auspicare che

Provincia e Comuni cerchino di attrarre nuo

ve industPie come si sta facendo nel Bonde

nese o Attualmente non si fa molto per lo

sviluppo e non è sempre una questione di

contplou l economici ma anche di po!it _ca

si tratta cioè di rendere più agevole i in
sediamento o

Si dice continua i! Rago Negpini? che
mancano gli opepai: ma se as_diamo a vepifi

cape: a FerPara sembra che ci sia disoccupa
zione° Da dati recenti risulta che a Ferra

pa ci siano 8000 pe! sone di -occup. -i< =a e di

queste almeno 5000 sono diplomate_ .. o ±au ea

reo Vi è quindi grande conti asto tra bi

sogni dell industpia che deve essere man%u

fattupiepa e non solo di ricerca e 1 ...... O± 4. <sr

ta della manodopera° C è bisogno di i nlnova ....

zione e coxies }.men- o tra la scuola ed i i

mondo de! lavoro° in molte pPovincie com .......

presa !a nos%ra: sono state eliminate o non

caldeggiate ] , scuole p o essionalî e cio@

il corso bre , e oer i giovani che vo£1io o.o

inseri «si nel mondo de! !avopo senza soste ........

nere ! esame di matui ità e questa è unta ca ..........

renza che vi è in provincia di FerPara e o

denao Quando un giovane è già diplomato gli

si può fare tutti gli stages che si vuole

ma è difficile che si inserisca volentieri

nel mondo del lavoso biso a che la scuo ........

la abbia diversi livelli e diverse specia ........

lizzazioni a seconda dell industria che si

trova su! territorio°

Un altra delle ragioni per cui Ferrapa non

ha avuto una diffusione imprenditoriale è

dovuta alla sua dislocazione° ii non tro .....

v si suil asse principale della Via Emiiia

è stato un handicap° Da %empo si patria di
Cispadana che se fosse stata alizzatar a-,

vrebbe sicuramente favorito quella ,grande a
rea che va da Cento a Bondeno Finale Emi ....

!ia Mipandola o

TiHago _Negpini afferma che i ' Unione -±ndu-_

striali opera affinchè sia semp_, psesenr "t e

SU! territorio quella quota di imprendi%o,

pia che in defin tiva__ _ è que!Io_ che fa ± _

scere le città stimola le istituzion e

crea servizi.,° L industpia fepraPese occupa

circa 40 o000 addetti su i50o000 occupati la

agricoltura ne occupa i2 o000 seguono il
commercio ed i sepvi i

Confindustria è ! op@ izzazone di pfe i

mento principale anche per l :' artigianato ed

i servizi» i! pr imo inter!ocuto e del Govep

no centpaie e dei Governi iocaii è un cen

tro di raccolta dazi , di confronto dele= i

i di svi]uDoo -quindi un pvuqto di pifep_



Lioni o po teci pazion e

Giuseppe La ndini eletto ed acclamato Governatore al !7° Congresso
de! Distretto 108 Tb ha svolto i! suo mandato neli _no !ionistico

1992-1998o Nato a Fabbrico (Reggio Emiiia) risiede a Modena con !a mo

glie Anna Maiala ed ha due figlie° ,

Socio del Lions C!ub Modena Estense da! 1981 ha ricoperto tutte le C£!
,iche d _ suo club ha svolto una intensa attività a livello dis-tret =

tuaie ed ha ottenuto numerosi riconoscimenti !ionistici Ne!, suo pro
gramma sono sempre richiamati con forza il Codice de!! Etica lioni .

J j 
: sci.ca e gli Scopi de! !ionismo e traspare la consapevolezza che

essere Lîons significa appartenere ad un tunica comunità internazîona

Doti. Giusel» »eLandini leo il 22 febbraio UoSo a! Congresso Straordinario di Parma è stato e

letto cs]ndidato del Distret<o a!! e]ezione_ p r l incapico a Diretuope- 
!nternaziona!e per i! bie nio 200-4-.2006°

Sa!utato i ppesenti e ringraziato per
ì invito al club ii Dotto Landini spiega i
motivi che ! hanno indotto a candidapsi a!

la carica di Direttore Intepnaziona!eo Cari

ca importante per un iion per la sua fami

glia e per tutta la famiglia lionisticao

Un Direttore Internazionale fa parte del
Consiglio di Amministrazione !ntepnazionale

composto dal Presidente Internazionale e da

SS Direttori Internazionali che restano in

carica due anni° Detto Consiglio propone le
innovazioni nella Associazione relative a!

lo Statuto agli interventi umanitari ed

che alle quote da versare alla Sede Centra

leo I! Dotto Landini afferma di essere mol

dei Soci e sui concetto che appapteniamo < }d

u_na Associazione Internazionale di Lions

C!ubso Sul distintivo che portiamo non c è

il nome del nostro clubo La comunità ci giu
dica per le azioni che facciamo senza p_,±eo--'j

rir!e ad un singo!o clubo Dobbiamo cerca e

di allargare l orizzonte dei nostri clubs

dobbiamo pensare che ci sono altri !ions

con i quali colloquiaPe e realizzare se vi .......

ces importsmti realizzare cose concrete°

Bisogna cerc e insiste il Dotto L&ndini»

delle nuove forme di proporci alla comunità

e ppoiettapci all estePnoo I! service prin

cipale de! club non deve essere quello ri
volto al ristoratore°

to critico su alcuni aspetti in quanto si

dovrebbe fare di più e meglio°

Per quanto riguarda la politica lionistica

in Europa sostiene che ! EuPopa ha una sua

fisionomia una sua cultura una sua perso

nalità» un suo modo di vivere completamente

diverso da quello degli amici americani ed

auspica un nuovo lionismo che ci proietti

in quegli Stati dell Est e Sud-Est come la

Siria la Bulgaria la Cecenia la Repubbli

ca Russa in cui stanno sorgendo nuov clubs

e perciò dobbiamo trasmettere ioro quella

millenaria cultura eupopea una cultura moi

to diversa da quella anglosassoneo

Dai services assistenziali siamo passati ai

services ppomozionali ma le proposte vanno

concpetizzate dobbi o dare delle proposte

concrete a!le nostre comunità chiedendo e

ventualmente ai nostri politici che sono

ne! Parlamento italiano dei regolamenti o

delle leggi per la comunità nella qua!e vi

viamoo

A noi non mancano i fondi per pealizzsi e

delle idee quello che è più difficile tro

vare è i ideao

A! termine della sua relazione il DOtto

Landini ha risposto alle domande che < Gli

sono state rivolte°

Altra cosa per cui si batterà se sa .à e- i! Presidente Romano ,scP= i ha consegnato al
!etto sarà l abolizione della delega ai de Relatore il guidoncino del club ed un dono
legati ai Congressi di coloro che non parte a ricordo della sua venuta a Bondenoo
cipanoo

il Dotto Landini si sofferma sulla qualità
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Bondeno Le suore in azia - o

per i nuovi edi della are a
La sezione dei bimbi di 4 anni della scuola materna di

Bondeno è ora più be!la e accogliente. Ad affermar!o è
suor CetJne Kunnet, madre supemora de]] Isdtuto che
tiene a mngrazi&re pubblicamente «tutte le associazioni
che nel corso dell" anno scolastico 2002-2003 hanno con

thbuito al] acquisto dei nuovi edi, dimostrando affet
to e stima verso una struttura educativa che opera al ser
vizio della aostra comunità. Permettendo così di rende

re la scuola sempre più adatta allo svolgimento di attivi
tà di gioco e studio in un ambiente confoKevoteo In patti
colare ringrazio il Lions Club che ha erogato una cospi
cua somma la Bocciofi]a di Bondeno e la Caifeo E tutti

coloro che ci hanno dimostrato la loro amicizia».

Hercoledì 9 Aprile UoSo alla presenza dei

P oDoGo Dotto Giuseppe Landini e DOtto !ginio

Grazia il Presi dente Romano Pesci ha conse ....

gnato ufficialmen%e alla Madi e Supepiora del

la Scuola Haterna Haria _Immacolata di

Bondeno il nuovo pedo della sezione dei

bambini di 4 amni o

!! service del Lions Club Bondeno come

afîepma la, Madre Superiora Suop Ceiine Kun

nel pepmetterà di rendere la scuola sempre

più adatta allo svo!gimento di attività di

gioco e di studio in un ambiente confoptevo .....

le o

, ( oS)

( L in ia ne!!a. ,.al e )

mento indispensabile per le Istituzioni°

il Rago Negrini sostiene che una delle for

me che potrebbero essere istituite a lire!

lo provinciale e p..:gionale per i futuri svi

Zuppi della imprenditoria potrebbero essere

i fondi di rotazione, cioè capitali presta

ti alle aziende, che una volta restituiti

vengono reimpiegati in altre aziende° Capi

tali, eventualmente prestati a tasso zero

ma da restituire e non a fondo perduto in

quanto, quelli a fondo perduto, sono capita

1i difficili da gestipe come quel!i del! O

biettivo 2 che ha scontentato coloro che si

aspettavano grandi benefici° Le aziende po

trebbero prevedere nei loro pi i finanzia

Pi prestiti da restituire e con minor buro

cpaziao

Invitato ad intervenire nel dibattito

che ne è seguito, il Sindaco Dotto Verri ha

esauPientemente spiegato i motivi per cui

alcuni sono rimasti delusi dall Obiettivo 2

ed effettivamente hanno potuto accedere a

tale strumento solo coloro che avevano ppon

ti i progetti e le possibilità per accedeP

vi° Con l Obiettivo 2 si possono îinanzi e

opere eseguite in ppecedenza così come è

stato per ii Comume di Bondeno che siè tro

varo a beneficiare di_ contributi per opere

già realizzate con fondi proprio

La parte pubblica del Comune di Bondeno è

quella che ha avuto i maggiori vantaggi dal

i Obiettivo 2o

!! Sindaco ha fatto presente che attualmen

te a Bondeno si sta investendo nella zona

industriale e che i 60 ettari di terreno

messi a disposizione sono ormai tutti uti

lîzzati e che altre richieste sono inevaseo

Problema importante e fondamentale per lo

sviluppo di Bondeno rimane quello dei colle

gsmenti stradali°

!I Rago Negrini ha risposto a!le n ero

se domande che Gli sono state rivolte°

AI termine della serata il presidente Pesci

ha ringraziato il Relatore e Gli ha conse

gato il guidoncino del club ed un dono a ri

cordo della sua venuta al c!ub

!i Rago Negrinl è fondatore: con il pa

dre ed i fratelli dei Salumifici Hegrini

dal 1955 Ha sempre svolto attivi direzio

male nei vari settori aziendali di produzio

ne amministrazione e commercia!e o

E un Lion onda op_ nel 1965 de! Lions

Club di Cento di cui è stato Presidente°,



I! Lions Club Bondeno organizza un viaggio in Provenza e Camargue dall 1! al 4 maggio 03

!° giorno - Partenza da Bondeno) Piazzale delle Bonifiche in via Pironi alle ore 06°30°

Sosta DeP i! pranzo e breve visita di M +_ oono car!oo Ne7 tardo pomeriggio arrivo

ad Avignone sisZemezione in hotei cena e pernot%amentoo

2° ,giorno - }iaZtina dedicata a!la visita guidata ad Avignone:) famosa città della PPovenza

sulla riva sinistra de! Rodano:) ed eventuale sosta al Palazzo dei Papi,

Nel pomeriggio proseguimento per Poni du Gapd 1 imponente acquedoto a tre ordi

ni di archi sovpapposti voluto dall: impera<ore romano Agrippao Visita alla cî ,

tà di Nimes° Les Arènes e la Maison Cal-tè ( Un piccolo ed elegante tempio di

età. augustea ),o Cena e pernottamento in hotel°

3° :iorno - in mattinata visita di Les Baux-de ...... Provence oggi poco pi-8 di un -v-i!lagg o su

tino sperone di roccia sito di una bellezza selvaggia da cui si gode ui_o de

p ñ suggestivi panorami de ] a n ov nza V sita a!] a c Ztà, di Ap-î es ' Sr mroohi

me ( edificio, romanico deii Ki -oX!l SeCo con uno stupendo portale scolpito )

Les Aiyscamps ( antica necPopoii rom %a )o Partenza per la Camsmgue e visita a

Aigues-Mortes (acque morte) racchiusa da una imponente cinta m@-apiao

ne! pomeriggio visita di Saintes-Msmies-de-!a-Mer con la sua Chiesa fortifica-

ta del XI! seco ove 1 tradizione vuole sia sepo!ta Sarah la nerao Rientro in

hotel o

4° giorno - Prima colazione e partenza per il ritorno° Pranzo in ristorante° Arrivo prevî ....

sto in tarda serata°

Prezzo per persona Euro 400

La quota comprende:

Bus GoTo a disposizione

Sistemazione in hotel 3 stei!e camera con servizi privati°

Pensione completa dal pranzo del i° giorno al pranzo de!! u!timo giorno°

Servizio di guida parl te itali oo

Assicurazione medico - bagaglio

La quota non comprende: bevande ai pasti ed ingressi ai musei°

Nîmes Pont-du-G sd



ssere genitore è un'impresa, come imRar'are a ouidare ]'automobile. Per essere buoni genitori, è necessario
frequentare una buona "scuola óuida' . Vi aiuteremo con queste Raóine che interpretano i seónali skadalio

i! bambino non è solo un essere com

Rlesso (c'e più mistero it]-uu] bambi
£U

no che ne! brevetto del mondo inte

PER £OLOSA ro!), n-ta è anche un essere dinamico
il piccolo cambia° Oóói è bambino (0-6 ani]i), domani sarà fan
ciu!!o (6-1! ani]i), poi adolescente (!2-!8 ain£n_i), poi óiovaneooo
- Dobbiai] o disporci al cambiameni:o: accettare le c%tr«e della vita.
R!pure, forse, a:qcihe e i leéée, qualche volta avrà de o: i bambhni

sono così be ché son Ricco , peccato che crescain_o!"0 Questa
írase è vera solo 91,o a metà Certo, i bav6bhni sono %e qusi«do
sono Riccolio Qtuln.di fate bene a $odeszeh, a coccotarh, a baciarh Vî
sono ad@d che si a accarLo aì co!lo deva bot sZia Rei drte non han
no mai Rotto attaccarsi cd collo della man-tua! Però il 'peccato che
crescano' della seconda parte deva frase è Rerico]osissil0o oo
Il bambmo deve 'essere' bambino, ma non restare bambino ! fi

81i sono come le navi: le navi non son fatte per-stare in porto, ma
per ] rendere i! laróo i senitori sono con-te le imRaicaba.re: ad tut
certo momento le imRalca%% re devono toótiersi perché, ormai, i!
palazzo può star su da solo. Questa la órandezza e la di ità del
óeni%ore: rendersi inutile; liberare il î islio dai bîso -to di aiuto,
îar!o capace di camminare sulle sue óambeo
DisRoniamoci, al!ora, di buon animo, a questo grande óiorno
- Non solo, ma accettiamo and]e volentieri, di talora in taRl a, il
cambiamento. Non c'è cosa che, ad esempio, £ndisRonóa di l iù
u_n adolescente che sentirsi a!]cora chiamare ' esoruccio", "amo

re", "il mio bambim.o" o.

Non c'è cosa che s piaccia di più ad uum_ dodiceni-te che il non es
sere considerato, il non essere preso sul serio. Lauta, dodici an

ni, ce lo dice chiaramente: "lVfia mamma, forse perché mi ha vi
sta nascere, crede che io sia sempre una bambh]ao Pensa che io
non capisca niente: dice sempre tutto quello che devo fare, non
si {ida mai di me. F. una cosa insooRortabile"
- Non basta: l)reparlamo il cambiamento. Sarà il nostro miótior
successo come óenitori. In che modo RreRarar!o?
Ce lo inseriva 1V[arh _a, 13 a io Quanto è sa$óia la ricetta!
"Io sono piccola quando mi dicono: 'Lascia stare, non caRisci lo
sono Ricco!a quando non Rosso partecipare a e discussioH perché
mi sembrano vocabolari di dií icottào Io sono piccola quando mia
madre non parla con me Rerche le sembra di parlare al muro°
orse un óiorno quando il 'non capisci' non sarà RiU detto; quark

do i "vocabolari difficili' saranmo spariti; e quando il 'parlare al
1.3 a i !!muro' non esisterà più, io mi sentirò ;h aknente or noe ,

..- rq :- Sulla strada vi sono nac_n

ne che corrono veloci e mo o

ATT ZRSA ZNTO che fiondano; ma vi sono an
PZDONALZ che semplici piedi alme cam

minano. O tm.o ha i! suo ri no, la sua velocità. Se Wolfoan0 tVio
"" " . 'h v n Non è la corsa che con a, ma la direzionelr nna dei sei areni componeva, se Ludwi wan beet .o'., e . "

«

a dodici era óià tel óe o, tuo dei nos hq ]oJ.O ©N_
r loso _, Gianba[tista Vico, ha h iziato agiona!i q

parlare solo a cinque a] _ni! Anche A]berf Jt
stem, t-@.o [-ra i più ór ]dî scienzia ti del nosSo
secolo, era considerato tu 'ritardato;° Sen-dte il

óiudizio che ne davano i maestri: ]b_rt è 0nen
talmente tardo, non fa che sosnare ad occhi
aRerfi E' molto deludente co s_e al.]levo" !n

so a; oórtu_@o ha il suo orolo$io, il suo temRo .
Non esistono due persone identiche: bc tte sono

u]uiche, irriRedb io Si dice, óiustamente, che Mio
% scarso m matematica: sa contare solo îJ _o a

%mo, poi ricomJiq_cia da caro: difa @i non fa due
uomini u a i°erche dovrernrno essere noi a

farli? La diversita è ui _a ricchezza coHeffdva: l'S

tro mi è prezioso proprio nella s a ii@ cui i

è dissi leo Là dove due pensano a!!o stesso
modo, uno dei due è im.mal]et Accertiamo la di

versità, non comRorfiarnoci come rocuste .

!°rocuste era tu] Rersona$óio dell'antica Grecia
che, dke o o««i era molto caritatevole Pero'

aveva urta piccola fissazione: nella sua !oca tda

ove ospitava chiunque, i le i doverlo avere
i, rióorosamente, la stessa misura° La sera,

íacendo il o dei suoi ospiti, se vedeva qualcu
no più lungo del le o, gli tagliava le $anmbe o la
testa; se, mvece, era t-toppo corto e non occu[pa:

va o il letto, 01î saltava le membra!

Non può succedere che anche noi ci comRor
tiaî-no come Procuste? Stabiliamo che tu' ti i

bambini devono camminare, parlare, essere
'martiri' dopo uro í:ot di tempo....

'"CY 'Jacques Vil!eneuve, nóho del órandissimo
campione di t%rmula 1, Gilles Villeneuve, un

o Œ " gx8iorno ha detto "Chiamarsi <?fllen ,uve da-ouna
parte è un vantaóóio, ma dall'altra e u! a sfor

-t u- a, perché tutti si aspettano da me semlore
órandi cose. Lasciatemi essere me stesso".
Nessuno pretende che uno zoppo diventi cam

pione di corsa: invece si dà il caso di óemtori
che pretendono dal fi$1io, con un'inte!lióenza
medio-bassa, prestazioni eccezionali nelle atti
vita scolastiche.

- S imiarno anche i pedoni

Chi cammina a piedi è più adatto a osservare
e pensare. L'inte!lióenza può andare in mac
china, ma il óenio, quasi sempre, va a piedi.



-R T ? ?.- ._ C ,/i 0 SIGNORE

RICEVl 0 S2GNORE , LE T,,; q,. »m o, URR

E TRASFOHvJALE ZN F!DUC!A,,

RIr;m / T T ,", NOSTRA SOFFE»R;"Z«

E TRASFORHALA IN CRESCITA

TTRICEV!,,Tm :NOS±r< LACRi}

E TRASFORHALE !N INTIM!TA ':

R2CEVi T ?, NOSTRE AMAREZZE

E TRASFOR94ALE iN CAL]YIA INTER2ORE

_ t -TRlCmVI !L NOSTRO A /±L2HENTO

E TRASFOP@IIALO !N FEDE°

ARICEVI LE NOSTRE TTES

E TRASFORMALE iN SPERANZA°

RICEVi LA NOSTRA MORTE

E TRASFORiVIALA IN RESURREZIONEo

A o Pangpaz zi


